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ANALISI TECNICO NORMATIVA (A.T.N.) 
(all. “A” alla Direttiva P.C.M. 10 settembre 2008 – G.U. n. 219 del 2008) 

 
Titolo del provvedimento:  Disposizioni urgenti per la proroga dell’autorizzazione alla cessione di 

mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari in favore delle autorità 
governative dell’Ucraina. 

Amministrazione competente: Ministero della difesa 
Referente: Ufficio legislativo del Ministro della difesa. 
 
PARTE I.  ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 
Il provvedimento ha l’obiettivo di fornire il sostegno necessario all’Ucraina per esercitare 
efficacemente il proprio diritto di legittima difesa, in linea con la Carta delle Nazioni Unite e in 
continuità con gli impegni assunti dall’Italia nell’ambito dello sforzo congiunto posto in essere dai 
dai Paesi dell’Unione Europea e dell’Alleanza atlantica. 
L’intervento è necessario e urgente, in vista dell’imminente scadenza del termine previsto 
dall’articolo 2-bis del decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito con modificazioni dalla 
legge 5 aprile 2022, n. 28, il quale ha autorizzato, previo atto di indirizzo delle Camere, 
l’autorizzazione alla cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari in favore delle autorità 
governative dell’Ucraina fino al 31 dicembre 2022. 
La disciplina prevista è coerente con il programma di governo. 
2) Analisi del quadro normativo nazionale.  
Le procedure per la cessione di mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari sono previste dalla 
legge 9 luglio 1990, n. 185, recante «Nuove norme sul controllo dell'esportazione, importazione e 
transito dei materiali di armamento» e dagli articoli 310 (Cessione di beni mobili a titolo oneroso) e 
311 (Cessione di beni mobili a titolo gratuito) del Codice dell’ordinamento militare, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 
Rispetto a tali procedure, l’articolo 1 del provvedimento, attraverso il rinvio ai termini e alle 
modalità stabilite dall’articolo 2-bis del decreto-legge n. 14 del 2022, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 28 del 2022, prevede misure di semplificazione, consentendo di definire l'elenco dei 
mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari oggetto delle cessioni, nonché le modalità di 
realizzazione delle stesse, anche ai fini dello scarico contabile, con uno o più decreti del Ministro 
della difesa, di concerto con i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e 
dell'economia e delle finanze. 
3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 
L’articolo 1 del provvedimento non incide direttamente sull’articolo 2-bis del decreto-legge n. 14 
del 2022, ma reca una proroga della disciplina ivi prevista.  
4) Analisi della compatibilità dell’intervento con i principi costituzionali. 
Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con i principi costituzionali, in particolare, 
in riferimento all’articolo 77, comma 2, della Costituzione, con riguardo alla legittimità del 
Governo di adottare, in casi straordinari di necessità e d’urgenza, provvedimenti provvisori con 
forza di legge.  
Non presenta, inoltre, incompatibilità con l’articolo 11 della Costituzione, che vieta la guerra come 
strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali, in quanto è volto ad offrire sostegno a un Paese vittima di aggressione, che sta 
esercitando il proprio diritto alla difesa - in ciò legittimato dall’articolo 51 della Carta delle Nazioni 
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Unite - al fine di respingere un attacco che mette in pericolo l’esistenza, l’indipendenza, la sovranità 
e l’integrità territoriale dello Stato. 
5) Analisi delle compatibilità dell’intervento con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie 
e a statuto speciale nonché degli enti locali. 
Il provvedimento disciplina materie attribuite alla legislazione esclusiva dello Stato dall’articolo 
117, secondo comma, lettere a), d) e h), della Costituzione. Non si ravvisano profili di 
incompatibilità delle disposizioni con le competenze delle regioni ordinarie e a statuto speciale. 
6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 
sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione. 
Il provvedimento è compatibile e rispetta i principi di cui all’articolo 118 della Costituzione, in 
quanto non prevede né determina, neppure in via indiretta, adempimenti a carico degli enti locali. 
7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 
È stata verificata positivamente l’assenza di rilegificazioni ed esclusa la possibilità di 
delegificazione, trattandosi di materia disciplinata con norme primarie. 
8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del Parlamento 
e relativo stato dell’iter. 
Non risultano attualmente presentati in Parlamento progetti di legge su materie analoghe. 
9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo progetto. 
Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità riguardanti disposizioni di contenuto analogo a 
quello previsto dal provvedimento. 
 
PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 
10) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunitario. 
Non si ravvisano profili di incompatibilità del provvedimento con l’ordinamento comunitario, in 
quanto le disposizioni previste si inquadrano nel più ampio contesto delle decisioni del Consiglio 
dell’Unione europea in materia di fornitura di materiale militare alle autorità governative 
dell’Ucraina.  
11) Verifica dell’esistenza di procedure d’infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano pendenti procedure d’infrazione vertenti sulla medesima o analoga materia. 
12) Analisi della compatibilità dell’intervento con gli obblighi internazionali. 
Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi internazionali, risultando 
in linea con la Carta delle Nazioni Unite e i Trattati dell’Unione europea e della NATO. 
13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi alla Corte di Giustizia delle 
Comunità europee sulla materia oggetto del provvedimento. 
14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
Non risultano posizioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti innanzi alla Corte Europea dei Diritti 
dell’uomo sulla materia oggetto del provvedimento.  
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15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stati membri dell’Unione Europea. 
Il provvedimento è coerente con le linee prevalenti della regolamentazione adottata sul medesimo 
oggetto dagli Stati membri dell’Unione Europea. 
 
PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA’ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 
1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 
coerenza con quelle già in uso. 
Le disposizioni del provvedimento non introducono nuove definizioni normative. 
2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 
È stata verificata positivamente la correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel 
provvedimento. 
3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 
disposizioni vigenti. 
Le disposizioni del provvedimento non introducono modificazioni o integrazioni a disposizioni 
vigenti. 
4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo e loro traduzione 
in norme abrogative espresse nel testo normativo. 
Dalle disposizioni del provvedimento non conseguono effetti abrogativi impliciti. 
5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetti retroattivi o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 
Il provvedimento non prevede disposizioni aventi effetti retroattivi o di reviviscenza di norme 
abrogate o di interpretazione autentica rispetto alla normativa vigente. 
L’articolo 1 del provvedimento, attraverso il rinvio ai termini e alle modalità stabilite dall’articolo 
2-bis del decreto-legge n. 14 del 2022, convertito con modificazioni dalla legge n. 28 del 2022, 
prevede la deroga alle disposizioni di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185, e agli articoli 310 e 311 
del Codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e alle 
connesse disposizioni attuative, che disciplinano le procedure per la cessione di mezzi, materiali ed 
equipaggiamenti militari.   
6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesime oggetto, anche a carattere integrativo o 
correttivo. 
Non risultano deleghe aperte sul medesimo oggetto.  
7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini previsti 
per la loro adozione. 
L’articolo 1 del provvedimento, attraverso il rinvio ai termini e alle modalità stabilite dall’articolo 
2-bis del decreto-legge n. 14 del 2022, convertito con modificazioni dalla legge n. 28 del 2022, 
prevede l’adozione di uno o più decreti del Ministro della difesa, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e dell’economia e delle finanze, per definire 
l’elenco dei mezzi, materiali ed equipaggiamenti militari oggetto della cessione nonché le modalità 
di realizzazione della stessa, anche ai fini dello scarico contabile.  
8) Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 
alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 
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all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 
relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 
La materia oggetto del provvedimento non richiede la verifica in titolo, né la richiesta di 
elaborazioni statistiche. Nella materia oggetto del provvedimento sono stati utilizzati i dati di 
riferimento già in possesso dell’Amministrazione. 
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